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CAPITOLO V.

Della natura delle Ricette in particolare.

Non effendomi in cueira Appendice propofto
ài dare un completo Trattato lulla maniera Ai
ben ricettare, ma (blamente di efporre in [uc-
cinto i principali fondamenti di quefta dottrina ,
così io, riguardo fpecialmente alla compofizione
deJJe varie fpecie di Formole, non entrerò ir»
.funghi 5 e minuti dettagli, ma prefentandone fo-
iamente alcuni cenni $ 10 rimetto quelli, i quali
fi voletTero internar maggiormente in queft' argo¬
mento , alle Opere, che fu quefto propolìto han¬
no pubblicate Gaubio, Nicolai, Eimullero, e
moiti altri celebri Scrittori. Per dar però qualche
conveniente faggio fu queft'articolo , ho creduto
a propofuo d* elrendermi un po' fopra qualche
forma di rimedio, come per efempio fopra le
polveri interne, e fopra le pillole.

r. Le foftanz;, le quali fono atte a fommitvi-
ftrate le polveri interne, fono principalmente Je
materie fcìide, fecrhe, e fragili. Le materie
molH o iiquide , /ebbene non fono polverizzabi¬
li , poflbno però congiungerfi con delle foftanzS
polverizzabili, e formar quindi una parte di tali
polveri ; in tal cafo la loro quantità non deve
cifere tanta, onde ciò che ne rifulta non fia di
quella liceità, atta a fomniiniftrare Ja forma pol¬
verosa ricercata . Le gomme, e le foftanze pin¬
gui , oleofe , deliquefeenti non fono per fé fole
atte 2 fotnminiirrare delle polveri. Aggiungendo
alle mucillaggini 5 provenienti dalla ioluzione delle
gomme nell'acqua, la conveniente quantità di
iecca , e friabile materia, fi poffono anche le
gomme ridurre a formare j^rte di una polvere,
i! cattivo fapore deiie polveri (ì può correggere
con dello zucch-ro. Alcune goccie di qualche
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olio elfenziaje ne correggeranno "ingrato odore ?
quando peto quell'olio non ha di tal natura, né
in tanta copia, onde variare I' e/ietto contempla¬
to nella prefcrizione di quella polvere. Qualche
ioflanza aromatica, o qualche cleofaccaro , colla
reltrizrni refrè accennate, potranno correggere
alle volte neìla flefTo tempo ed il cattivo odore,
ed il cattivo fapor del rimedio. Isella fottoici-i-
zione lì ordina la piepaiazione della polvere, la
iiia divifione, ed alcune volte anche il recipien¬
te , in cui lo Speziale la deve apprettare. La
preparazione della polvere rifguarda il vario grar
do di polverizzazione delle foftanze prefentte,
i mezzi, chs (ì devono perciò adoperare , il me-
fcuglio più o meno efatto delle medefime polve¬
ri. Riguardo alla, divi/ione, quefla confifte in
ordinare in quante parti la polvere deve efier
d'.vifa : e riguardo al recipiente, alcune volte eiTo
pure viene ptefcrkto dal Medico, onde fi fcrive
D. ir» vitro, in charta; ed oltracciò qualche vol¬
ta volendo , che l'ammalato prenda la polvere
dentro 1'oftia , fi ordina allo Speziale di portar¬
gliene il numero fcifficiente, fopsinngendo culli
nebuU , o cum nebulis ; per eiempio :

$. Radicis Gcntianx ^ l )
f. puivis divide in ij partes stquales
D. in charta cum nebulis N.o tj.

2. Riguardo alle pillole (I diitioguono due par¬
ti nella materia, chs s'impiega per la loro coir-
polìzione : us.a di quelle li chiama il comprenfi-
bile , e 1' altra il comprtnfo-re. La prima di que¬
lle pirci contiane tutta , od almeno la principa¬
le porzione medicamentofa del preicritto rime¬
dio: e la feconda cornfponde a ciò, che abbia¬
mo detto chiamarli generalmente il roftituente
della Formola; cioè quclt'è la parte, che ferve a
dare al rimedio la confidenza conveniente per
una malia pillolare. Il compì enfore per tanto fa-
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rà digerente fecoBilo la divetta calura , e confi¬
denza de! tomprenfihile : ma clTo o non deve ave¬
re alcuna efficacia ; o fé ne ha > queila deve ef-
fere poco corSiderabile ; o fé efTà è di qualche
momento, ella o deve favor/re l'effetto contem¬
plato del rimedio, od almeno non diftutbarlo
fenfibilmente . Quando 1' efficacia del comprende
o ìia nulla, o non fia confiderabile , in ta/ cafo
li può lafciare all'arbitrio dello Speziale d'im¬
piegarne quella quantità, ch'egli troverà tifere
opportuna per avere una malfa della bramata
confiftenza ; ma non fi dovrà ciò fare quando
queit' efficacia pofla effere dì qualche momento .
11 compretìftbile poi o farà liquido, come per
efempio la trementina, un qualche balfamo, o un
qualche olio efietìziale : o farà folido , ed in tal
cafo la fua confidenza o farà minore, o fsrà
uguale, o farà maggiore della confidenza pre¬
pria delle mafie piJIoiari. Quando il comprenfi-
bile Zia o liquido, o d'una confidenza Mida ,
ma però minore di quella propria delle pillole ,
allora converrà, impiegate per comprenfore delle
materie fecche, cioè l'amido, in radice di rego-
Jiz/'a polverizzata, lo zucchero, e limili. Quan¬
do il cvmprenfibiis abbia la confidanza conve¬
niente alia pillole, come per efempio quando $'
impiegano degli efuatti officinali a cui il tempo
abbia impartita la confidenza pillolare, ovvero
quando li impiegano delle mafie pillolari officina¬
li, cioè elìdenti già preparate nelle Spezierie,
allora non fi avrà bifogno di comprenfore . Ma fé
quelle mafie pillolari officinali, o quelli eftratti
fi fieno per il tempo difeccati più del dovere, li
dovrà aggiungervi la conveniente quantità diDO Z> *
qualche liquido opportuno ; e le quelli eflratti
fieno fiati prodotti per l'infufione di qualche ma¬
teria in qualche meftruo, e per. la fufleguente
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evaporazione del liquore quindi rifultante dopd
Ja filtrazione, allora il liquido da aggiuogerfi per
mollificare il dato effraito dovrà eiìere la fteiTA
fpecie del liquore impiegato a titolo di meftruo
nel prepararlo. Negli altri cèfi, in cui il cor/t~
prenfìbile hi una confidenza maggiore della pil-
Jolare, converrà impiegare a titolo di comprenfo-
re od un folido più. molle, per elempk» uà rob t
un Jattovato, un tftratto, una conferva ec. , od
un liquido, per efempio il mele, un qualche
fciroppo , una mucillaggine , ec. ; cercando Tem¬
pre, che un tal comprenfore fia il più adattato
ed alla forma richieda, ed al contemplato effetto
del rimedio. Le pillole poi devono effere d'un
picciolo volume, e perciò il peCo d'ognuna fi
Jimiterà fra un grano, ed i óieci. Nella iottc-
fuizione, o fi prescrive il numero del/e pillole,
che da tal maffa fi deve formare, o fi ordina il
pefo, che ognuna di quelle pillole deve avere.
Così

$. Rhabarbari pulverizati 5 )
Syrupi de Cichoreo q. f.
f. pilluIsE N.o xij

fari un efempio della prima fpecie. ;
$. TerebinrhinEE vulgaris f j

Rhabarbari pulverizati ^. ff.
GlycirrhizEe pulverizatEe q. f.

m. f. pilluls fingu'x gr. jv.
ovvero

m. f. pillufae ex quovis fcrupulo N." v.
farà un efempio della feconda fpecie.

Nella fortofcrizione fi ordina molte volte la
materia, con cui ie pillole devono effere avvol¬
te, perchè riefcano o più grate , o più como¬
de, come per efempio le foglie d'argento, la
polve/e di radice di regohzia ec. Molte altre
volte però fi lafcis quefU parte all'arbitrio dello
Sptz.aie.
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3. Ciò , che abbiamo detto riguardo alle pil¬

lole , fi può applicare ai boli, attefochè quelle
due maniere di xìmedj non differirono, fé non
per la confidenza, ed il volume.

4. Un' altra formi di rimedio è la pozione.
Qiiefta può edere di varie fpecie* ma meritano
particolare attenzione l'infufione, la decozione, 1*
emulfione , e la miftura. Nella materia, che »*
impiega per le infufioni, fi distinguono tre par¬
ti, i.° la materia infufa, che è la parte dove
rjfiede o tutta, o quafi tutta l'azione medica-
mentofa contemplata, e la quale potrà eflere lina
qualunque folida foftanza : 2. 0 il mefiruo , il quale
farà un liquido diverfo fecondo la circoftanza ,
cioè od acquofoj come per efempio l'acqua, il
/atte » il fiero, qualche decozione acquofa ; o
vinofo, come il vino, la birra, il motto; o ipi-
ritofo s come lo fpiriro di vino, 1'acquavite ec. ;
ma dovr^ avere Je due feguenti condizioni, cicè
elfer atto ad impregnarli dentro un certo tempo,
e ad un certo grado di. calore delle parti medi¬
camento fé contemplate nella foftanza infufa , e
di non alterare l'effetto, che in tale preferizio-
fle ci proponiamo , ma piuttofto di favorir/o;
3. 0 l'accejforio, il quale è di due fpecie; il pri¬
mo di quelli favorifee l'effrazione della parte
medicamentofa, e perciò deve efièr impiegato
nel proceflb dell'operazione; il fecondo è una
materia , che fi aggiunge all' intuitone dopd
averla già preparata, a fine o di renderla più
grata, o di correggerne qualche qualità nociva,
o di accrefeerne l'efficacia. Un limile difeorfo
lì può Htituire riguardo alle decozioni, Anche
l'emulfioni fono fpelfo dotate d'un acceiforip , il
quale è pure di due fpecie : 1 e entra nel pro¬
cedo per favorire la diftn'buzione, e fofpenfìone
della parte emulfiva nel liquore acquofo deftina-
to ad accoglierla, ed a tal propofito fi ufano
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ora una mucillaggine , ora lo zucchero , era il
tuorlo d'uovo, ec. 2.. 0 non entra ne! procedo,
ma fi aggiunge all'emulùone già preparata . co¬
me un correttivo, od un aufiliario . La miì'urs
e un liquore rifu/tante dalla mefeoianza di una
foftat.za o liquida, o fo.'ida dentro un qualche
opportuno liquore . La materia , che Ci deve
msfcohre , è quella, che coftituilce la porzione
medicamentofa contemplata . Quella alle volte
può effere una polvere, che non fi fcioglie nei
liquore adoperato cerne costituente, ma vi reti*
diffufa , e fofpefa almeno per qualche tempo, ed
è perciò alcune volte neceiLino di fcuotere il li¬
quore al momento di prenderlo . Altre volte pe¬
rò la materia predetta è perfettamente folubile
nel liquore coftituente , come per efempio la.
msuTìma parte de' fali nell' acqua . Quindi le fo-
ilanze, che non -fono Colabili nel liquore cofii-
tuen'.e, o non vi pofFono reftare fofpefe nella
maniera poc'anzi indicata , non fono atre a
fomm ini Arare delle raitìure. Così per efempio le
retine, lo fpermaceti, ec. potranno per mezzo
dei tuorlo d'uovo eiTere diffufe, e fofpefe nell'
acqua, ma in tal cafo prefenteranno dell'emul-
fìoni piuttoftochè delle mitiure . Quelle cole fi
devono avvertire nella fcrttofcrizloiie, onde non
lafciare luogo a qualche rifieffibile inconveniente
nella preparazione del rimedio. Quando la po¬
zione dovrà edere prefa tutta ih una volta , fi
cercherà, che non ecceda le oncie fei di pefo. Si
dovrà parimente avvertire di non mescolare in-
fiems deller cofe tali , onde produrre delle de-
compolìzioni, o novelle compofizioni non con»
template nella propofta prefcnzior.e .
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